
1 
 

  
 

INFORMATIVA RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
ai sensi dell’art. 13 del Regolamento Europeo sulla Protezione dei dati personali 2016/679 

per il servizio “Banca dati dei richiami vivi per l’attività venatoria – detentori ed operatori”  

 

Il presente documento ha lo scopo di informarLa circa la liceità e le finalità del trattamento dei dati personali da 
Lei forniti e che le operazioni di trattamento avverranno nel pieno rispetto dei principi di correttezza e trasparenza 
nonché di tutela della Sua riservatezza e dei Suoi diritti.  

Pertanto, in armonia con quanto previsto dal Regolamento Europeo 2016/679 (di seguito “Regolamento”), dal 
D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 così come modificato dal D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101 (di seguito il “Codice 
Privacy”), Le forniamo le seguenti, precise e chiare informazioni sul trattamento dei dati personali, secondo le 
prescrizioni di cui all’art. 13 del Regolamento.  

 

1. Titolare del trattamento. 

 

Il Titolare del trattamento è Regione Lombardia (di seguito, il “Titolare”), con sede in Piazza Città di Lombardia,1 

(20124) Milano. 

 

2. Finalità e base giuridica del trattamento. 

 

La informiamo che durante le operazioni di trattamento saranno raccolte le seguenti categorie di dati personali, 

per le finalità e secondo le basi giuridiche di seguito indicate: 

 

 

Finalità  
 

Base giuridica 
 

Categorie di dati personali 

I Suoi dati personali, raccolti 
direttamente o per il tramite dei 
dipendenti delle associazioni 
venatorie da loro delegati, sono trattati 
al fine di consentire lo svolgimento di 
funzioni e compiti amministrativi in 
merito alla tenuta ed 
all’aggiornamento della banca dati dei 
richiami vivi di cattura e di 
allevamento, appartenenti alle specie 
di cui all’art. 4 della Legge 11 febbraio 
1992, n. 157 e ss.mm.ii. 
 

Il trattamento dei dati personali è 
necessario per l’esecuzione di un 
compito di interesse pubblico o 
connesso all’esercizio di pubblici 
poteri, ai sensi dell’art. 6, par. 1, 
lettera e) Regolamento, nonché 
dell’art. 2 ter del D. Lgs. n. 
196/2003; 

 

Ai sensi dell’art. 6, par. 3, lett. b) 
Regolamento, la base di liceità 
del trattamento risulta costituita 
da:  

  

 - Direttiva 2009/147/CE del 
Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 30 novembre 2009 
concernente la conservazione 
degli uccelli selvatici; 

 

- Legge 11 febbraio 1992, n. 157 
“Norme per la protezione della 
fauna selvatica omeoterma e per 
il prelievo venatorio” e ss.mm.ii; 

 

- Legge regionale 16 agosto 
1993, n. 26 “Norme per la 
protezione della fauna selvatica e 
per la tutela dell'equilibrio 

Per i cacciatori: dati comuni 
anagrafici (nome, cognome, 
codice fiscale).  

 

Per gli operatori e i delegati delle 
associazioni venatorie: dati 
comuni anagrafici (nome, 
cognome, codice fiscale); ente di 
appartenenza. 
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3. Processo decisionale interamente automatizzato, compresa la profilazione. 

 

I Suoi dati personali non saranno oggetto di alcun processo decisionale automatizzato (né interamente né 

parzialmente). Non verrà effettuato alcun tipo di profilazione. 

 

4. Obbligo del conferimento di dati personali. Conseguenze in caso di un eventuale rifiuto. 

 

Il conferimento dei Suoi dati personali è necessario e pertanto l'eventuale rifiuto di fornirli in tutto o in parte può 

dar luogo all'impossibilità per il Titolare di svolgere tutti gli adempimenti, tra cui l'esecuzione di un compito di 

interesse pubblico o l'esercizio di pubblici poteri di cui è investito. 

 

5. Comunicazione e diffusione a terzi di dati personali. 

 

I destinatari dei Suoi dati personali sono stati adeguatamente istruiti per poter trattare i Suoi dati personali, e 

assicurano il medesimo livello di sicurezza offerto dal Titolare. 

 

ambientale e disciplina dell'attività 
venatoria” e ss.mm.ii; 

 

- D.G.R. 2 agosto 2013, n. X/564 
“Determinazioni in merito alla 
Banca dati regionale dei richiami 
vivi di cattura e di allevamento, 
appartenenti alle specie di cui 
all’art. 4 della l. 157/92, detenuti 
dai cacciatori per la caccia da 
appostamento e in merito alle 
modalità di identificazione dei 
richiami vivi di cattura previste 
all’art.  5 della l. 157/92”;  
 
- D.G.R. 2 agosto 2022, n. XI / 
6833 “Approvazione delle 
integrazioni alla d.g.r. n. X/564 del 
2 agosto 2013 avente ad oggetto 
«Determinazioni in merito alla 
banca dati regionale dei richiami 
vivi di cattura e di allevamento, 
appartenenti alle specie di cui 
all’art. 4 della l. 157/92, detenuti 
dai cacciatori per la caccia da 
appostamento e in merito alle 
modalità di identificazione dei 
richiami vivi di cattura previste 
all’art. 5 della l. 157/92»” 

 

- D.G.R. 5 febbraio 2024, n. 
XII/1849 “Attuazione dell’art. 26 c. 
9 della L.R. 26/93. Banca dati 
Richiami Vivi: indicazioni 
operative e modalità operative” 

 

- D.G.R. 8 aprile 2024, n. XII/2149 
“Attuazione dell’art. 26 comma 9 
della L.R. 26/93. Banca dati 
richiami vivi: indicazioni operative 
e modalità operative – Modifica 
dei termini per l’inserimento dei 
dati per l’anno 2024”. 
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I Suoi dati possono essere comunicati, per obblighi di legge o per finalità istituzionali, ad altri Titolari autonomi di 

trattamento dei dati, tra cui enti pubblici, quali la Provincia di Sondrio per l’attività di propria competenza e privati 

quali le Associazioni venatorie, le quali possono chiedere l’abilitazione di più operatori, a seguito di delega da parte 

del detentore, per l’inserimento dei dati e l’aggiornamento della banca dati. 

I Suoi dati personali, vengono comunicati a soggetti terzi (es. fornitori), in qualità di Responsabili del Trattamento 

opportunamente nominati, che forniscono al Titolare del trattamento prestazioni o servizi strumentali alle finalità 

indicate nella presente informativa. 

 

Il Titolare del trattamento ha nominato quale Responsabile del trattamento ARIA S.p.A.- Azienda Regionale per 

l’Innovazione e gli Acquisti, in qualità di responsabile del trattamento per la gestione e la manutenzione 

dell’applicativo “Richiami Vivi” (https://richiamivivi.servizirl.it/) e per garantire le funzionalità necessarie al 

perseguimento della finalità innanzi descritta 

 

Al di là di tali ipotesi, i Suoi dati personali non saranno comunicati, né diffusi. 

 

6. Trasferimenti di dati personali al di fuori dello Spazio Economico Europeo.  

 

I Suoi dati personali non verranno trasferiti al di fuori dello Spazio Economico Europeo. 

 

7. Tempi di conservazione.  

 

I dati personali dei detentori saranno conservati per un periodo di 5 anni dalla data di aggiornamento della relativa 

posizione anagrafica (il periodo è definito tenendo in considerazione il termine prescrizionale definito dall’art. 28, 

L. 24 novembre 1981, n. 689) per garantire l’attività di contestazione di eventuali illeciti amministrativi e la 

riscossione delle relative sanzioni irrogate), mentre i dati degli operatori/delegati delle associazioni venatorie 

saranno conservati per un periodo non superiore a 6 mesi dalla data di disattivazione dell’utenza (periodo definito 

in virtù delle esigenze di carattere operativo collegate al servizio) per  garantire eventuali verifiche circa le attività 

poste in essere dai singoli operatori. 

 

8. Diritti degli interessati. 

 

Lei potrà esercitare, in ogni momento, ove applicabili, i diritti di cui agli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE 

679/2016, attraverso una richiesta da inoltrare all'attenzione del Titolare del trattamento. 

Tuttavia, Le specifichiamo che, in base a determinate misure legislative introdotte dal diritto nazionale, il Titolare 

del trattamento, in alcune circostanze, potrà limitare la portata degli obblighi e dei diritti, così come precisato 

dall’art. 23 del Regolamento e dall’art. 2 undecies del Codice Privacy. 

Di seguito i diritti riconosciuti: 

 

• Diritto di accesso (art. 15) 

• Diritto alla rettifica (art. 16) 

• Diritto alla limitazione del trattamento (art. 18) 

• Diritto di opposizione (art. 21) 
 

Il Titolare del trattamento potrà essere contattato all’indirizzo di posta elettronica certificata 

agricoltura@pec.regione.lombardia.it ovvero a mezzo raccomandata a.r. da inviare a Regione Lombardia - 

Direzione Generale Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste, con sede in Piazza Città di Lombardia n.1 (20124) 

Milano, all’attenzione del Direttore generale. 

 

9. Reclamo all’Autorità di controllo.   

 

Qualora ritenga che il trattamento dei Suoi dati personali avvenga in violazione di quanto previsto dalla normativa 

vigente, Lei ha il diritto di proporre reclamo al Garante (www.garanteprivacy.it), come previsto dall'art. 77 del 

Regolamento, o di adire le opportune sedi giudiziarie ai sensi art. 79 del Regolamento. 

 

 
10. Responsabile della Protezione dei Dati. 

 
Il Titolare del trattamento ha nominato un Responsabile della Protezione dei dati (RPD) che potrà essere 

contattato al seguente indirizzo e-mail: rpd@regione.lombardia.it.  

mailto:agricoltura@pec.regione.lombardia.it
http://www.garanteprivacy.it/
mailto:rpd@regione.lombardia.it
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11. Modifiche. 

 
Il Titolare si riserva di aggiornare la presente informativa, anche in vista di future modifiche della normativa in 
materia di protezione dei dati personali. 
 
Ultimo aggiornamento: 23/07/2024 


